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Nella stampa di Francia continuano i 
dettagli sulle riunioni socialistiche, che per 
le loro esorbitanze vengono quasi tutte 
sciolte dietro le intimazioni delle autorità. 
Se fosse lécito confortarsi delle proprie im
perfezioni gettando lo sguardo su quelle 
degli altri, dovremmo dire che dopo tutto 
il diapason della Società italiana non è 
tanto al basso a paragone delle salyagge 
e stupide manifestazióni che partono dalle 
odierne adunanze francesi. Eppure la storia 
è là- per ammaestrare dove necessariamente 
riescano certe teorie, la cài conseguenza 
inevitabile è di sprigionare le più feroci 
passioni. Ma queste quando mai si cura
rono dei dettami delle storia? < ' 
^Malgrado che il telegrafo ci porti l'an
nunzio della sopita sedizione di Xeres, e 
per conseguenza del principio di autorità 
serbato incòlume nelle mani del Goverrib 
spagnuolo; tuttavia non possiamo a menò 
di deplorare che questo abbia il.continuo 
bisogno di ricorrere alla forza delle armi, 
e allo spargimento di sangue, che potrebbe 
essere risparmiato se gli onesti di tutti i 
partiti si unissero per sottrarre alla piazza 
gli argomenti della Costituzione fondamen
tale, portandoli invece nell'aula delle Cortes. 

Taluno vuol scorgere nelle repressioni 
violente un modo opportuno pei ministri 
spagnuoli di rafforzare il potere; ma la
sciando anche il lato morale di un simile 
calcolo abbastanza cinico, crediamo si deb
ba tenere pur conto del cumulo di ran
cori che' per tal guisa si perpetuano, -\e 
che forse un giorno potranno esser 'causa 
del divampar di una fiamma, alla cui pre^ 
potenza non si possa più resistere. -— la 
mezzo a tali difficoltà sufficientemente gravi 
la candidatura al trono continua ad essere 
palleggiata fra il Duca di Montpensier, che, 
a quanto dicono i giornali, avrebbe anche 
tutti i favori della Corte di Roma, e il re 
Ferdinando di Portogallo, che sembra in
deciso a dichiararsi in forza dell'avversio
ne che il popolo Portoghese dimostra 
per; la unione iberica, e che vede in pro
spettiva dall'avvenimento al trono di Spa-r 
gna di quel Sovrano. Nò più, .rassicurante 
si presenta la situazione di Cuba, malgrado 
i favorevoli dispacci spediti dal generale 
Dulce intorno l'insurrezione. Non è tanto 
da questa-che procede le minaccia per la 
Spagna d'ella perdita di Cuba, quanto dalle 
tendenze, ormai ufficialmente palesi, d'im
padronirsene, che l'America va n^ani|estan-
do. Difatti anche'il Senato di Washington 
accolse la mozione per il riconoscimento 
dell'isola, e ne fece il passaggio al Comi
tato per gli affari esteri. Sevi lettori lo 

ricordano noi abbiamo da qualche mese 
ragionato sul destino di Cuba e sui van-

taggifche la Spagna, costretta dagli eventi j ^ M t W l b ^ W }W^^tJejto/rdir^e^il;t*0p, 
e dalla necessità, potrebbe ricarare facen-

7 I ì t 

Hi 
1 I 1 

done a tempo lan cessione agli Stati Uriili'i 

piti che bastevole, io credo, a farlo, reputare 
leti ò colloca pò,, ~ Non .̂e, menomamente; da 

^ ^ . -

LA 

giungendovi nelle stanze attigue (che .rimar-
' rebbero spogliate dei quadri da trasferirsi 
"bella sala del Consiglio vecchio), gli altri di
pinti di quella ptfoveniènza che stanno spàrsi 
negli uffioii comunali. ̂ Nessuno potrebbe QÔ  

US» 

DEL NUOVO MUi 
t I 

ilo ! ' : ( , r> 

prenderai pensiero dei freschi,,che ancor-.yfejj 
potisi m quella sala, perche misero lavoro, h_ %v t , r % . t 
'di un inetto, eerto Antonio Torre, veronese, genere di certo che la predetta quadreria 
.vissuto nfel secolo XVII. •'— Son già guasti ; non fosse tutta unita in un sol locale, se già-
moì,to, jpaise anche noi fossero, sarebbe ô ;- \M stanze, nominate son così fra loro inco-

sfyma cosa cancellarli.—Si noti poi che quando ;, munlca îone, da poter essere chiamate uu 

(Cont. del PARURE) 

«L'idea che sto per espórrò mi venne solo 
da alcune receriti circostanze che non cifrario 
prima. dell'anno, scorso, | .appalto nercM non 
•c-erano; mi fàceano propenso anch'm al, lo
cale, del Santo^ ma non a quello deHJ^-Oa/ 

i sermafisi^ir altro del veroMMb vento l'è \ non 
icorae fondo ini'affitto,1 ma -coinè proprietà, del 
Comune, perchè ho sempre fenato che uh 
Comune noni debha» ini nessun caso, 'intra' 
p̂ eniilere, lavorq d^pe^oa^[MiWt: m fondo 

0 Ecco la; prima di codeste circostanze; • 
ib Noi.abbiamo sulla piazza Unità italiana, 
tale fabbrica che, per eleganza di proporrJonf, 
er,agi]e [,snfil,l§zzac di ! arcâ ure,n per ; sceltezza 
j," materjàle,i sarebbe degna di qualsiasi mer 

troppl^ed $ ;, sicuramente i la1 vpììi bollai «he 
ri^l .cornetto, .at̂ le MQ cinquecento - posseda la 
I J P fiOstra.-W Tutti mi comprendono, alludo 
alla (Vecoflia Loggia del Consiglio, ..poi Gran 

la, predetta ^ala serviva, sotto il dominiové 
(pseto, per raqcogliery^ il;-gonsiglio cittadino, 
.vi sì vedevano appese le tele migliori che il 
Comune possedeva ; ciò che valeva dimostrare 
come sin da quel tempo la ai tenesse accon
cia-a galleria di quadri. ' m r3 ' I l sT 

,\ '1 \ * . 

La casa annessa; pur di proprietà comu-
,naie, si destini; e ai servizi del piccolo, inùseo, 
,e «d abitazione dei castode. -*- Aldi fuori, 
[«& lato riespiciente-laMpiazzay si ecrivai su 
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Per; lunghi auni» pur troppo* la sua este
riore bellezza pestamente, guardammo, pert 
che ricettava il prepotente «simbolo ; dell e inostr e 
catene. Cessate quelle tristizie, il Municipio 
nostro, quasi a scrostarla dalle chiazze della 
antica schiavitù, la volle egregiamente ri-
staurata ; ma adesso, salvo che in alcune 
circostanze, in cui serve a Corpo di Guardia 
della milizia ..cfyta.diqàaè lasciataiQZiosai; sic
ché par quasi essa reclami destinazione con<-
sona al suo aspetto monumentale. ^Ora, quale 

cennato, che in certi tempi non potrebb'es 
sere visitata dai cittadini e dai forestieri, 
perchè occupata dalla predetta milizia. Io 
per certo non intendo che abbia in r nessun a 
maniera adii impedirsi così proficuo 'servizio, 
ma paruri che potrebbe essere esercitato e-
gualinente entro il sito tenuto allo stesso uso 
di Corpo di Guardia nelle epoche della vecchia 
Repubblica veneta, cioèientro? la Dispensa 
odierna dei sali* .portando, questa altrove., 

Dato che co fosse possibile,(ecredo tanto 
più \lo,siav cheAla-Guaj-dia Nazionale ha gli 
uffici del suo Comando nel piano ;su,periore) 
ecco la mia proposta : ,' 

Nella loggia terrena si dispongano e sulle 
pareti e nel mezzo, le lapidi antiche più im
portanti, i ruderi architettonici, le. statue, i 
bronzi, infiue oggetti archeologici od artistici 
pregevoli in pietra o bronzo.--Il sito, è ca
pace assai perchè misura in lunghezza me
tri ^^65,̂ 6(1,40;.larghezza metri 10:10;; sic
ché metri 'quadrati 228'ciroa, con, un! altezza 
di metri 9. %ì 

E 1 mia v > V-

Quasi là stessa capacità offre la magnifica 
sala superiore,;ed ha anch'essa pareti molto 
elevate .̂.perchè constano,,.partendo dal pavi
mento; di metri!'.QO-, laonde, so.mmafja.oooi-
ple8sivamente la quadratura delle muraglie, 
(esclusi i fori) ne esce la superficie di metri 
quadrati 290, circa. •"' ' 

Ebbene, si ponga entro questa ampia sala, 
il Museo Bottacin, che è la più preziosa delle 
nostre raccolte e la più; compiuta ; e sui 
larghissimi spazii delle muraglie sovrastanti 
agli armadi], si collochino i quadri, migliori, 
serbando il posto d'onore "ed" il più''1 adatto 
per luce, al raro dipinto del Romania che 

i % 

1 Non ho bisogno di aggiungere ohe il di 
Bpendio per l'assetto de^a sala e, il colloca 
rotato-.degli bgèetti,, sàreblie assai, limitato, 
perchè si ridurrebbe al ristauro del soppalco, 
eiai lavori di ripulitura e di tinte. ;":: 
' hi dita che quivi non potrebbero copirvi 

molti dei quadri del Comune che pur si ten-
-gonp fra .gli-, ammissibili : &* ̂ V vero, ma ri-
apon^p,. ;c|he quando vi .si .•' ponessero i : soli 
buoni veramente, ci ; sarebbeb spaziô  più che 
totevolej, e la piccola quadreria (acquiste
rebbe il credito che or mapea alla numerosa, 
adesso commista, di scelto e di scegliticcio. 
«7 Noi jsiamp, nell'attuale .museo, scarsi a dir 
pinti diigran merito, ma'tuttavia ce n'è una 
quindicina 5. .eppurei non Ho, mai sentito ' un 
artista (Od un intelligente a dirmi : avete dei 
buoni \ quadri nel mstrò musco, e perchè1? 
Berphè stanno tramisti a numerosissimi me
diocri, ovattivi. In ^ttp-di squadrile idi sta-
fcue, T eàper̂ eriza dimostra, come la confusio
ne dei .feellò col hrujtto, nu l̂a faccia guada
gnare a' questo e danneggi quello..-LVatten-
zione[anche degli intelligenti, disgustata dalle 
troppe mediocrità, perde vigore, e guarda di
stratta, ,Q.stanca ancheiil buono. !j :l;'s 

j,!Ma„e gli' altri iquadri del'Comune, e quelli 
dell'eTiedìtà Capodiiista, dovê  si collocheran-
nq?,pe,ì; quadri mediocri della^primà catfgo^ 
*Wt- # J t o f f W ' ^ 8 t 0 i ** differenti: ufficii 
wtounalî -e guanto men jm ,ye,drann0, sarà 
ìnegHÒ. .Già «efe visita fatta ai locali .deh 
1 ex'-Caserma dalla Commissione, ftSSà\avèa»àd 
unanimità predisposto di appenderli sulle pa
reti dei corrî ìoj di passaggio, ondo si, ve
dessero poco;* ci'Sarà uri tanto di guadagnato 
se non si vedranno più. —tjS finito, grazie a 
Dio, il tempo in cui si teneva a primo de^ 
coro di'uua quadreriia di tavole antiche, l'es
sere numerosa ad ogni costo. Ora invece si 
vuole ad ogni costo lo scelto. 

Rispetto ^alla galleria Capodiiista, ecco il 
mio , ; ensiero. Farei appello ai patriottismo 
tante volte provato, e alla, cultura dello spi
rito dei due fratelli del fu conte Leonardo, e 
suoi eredi, affinchè,' recedendo dal patto te • 
sta mentano che vuole tutta unita in un sol 
locale quella quadreria, permettessero che i 
pochi dipinti veramente eccellenti, stessero 
congiunti agli (altri del Comune, nella salai 
antedetta. — Quasi sarei per guarentire che 
i due fratelli, cosi ambrosi che sono del bene 
e del decoro di Padova, concedere,pbe.ro tale 
permesso. Ne avrebbe cosi maggior lustro la 
ricordata raccolta, perocché prevalendo in es
sa, pur.troppo, e ài molto, il mediocre al-
Fottiinòl ne avverrebbe che tenendola unita, 
quest'ottimo' male sì distinguesse e male 
quindi si pregiasse. ',;. 

#Ia ammettiamo per un istante (il ohe a 
me sembra impossibile), che essi a tale con
cessione non discendessero. Basteià allora la-

0 S p i o . ,, j ., ff j i r (.,ri3 rj 
E se per caso le nostre raccolte aumeuv 

? tasserò, e (s'intende già) con molte opere de-
\ gne da senno di Museo, quale partito:si a-
I vrebbe a prendere? «-- Eccomi alla seconda 

circostanza di cui toccai più sopra. 
Noi, in un modo' -= ò: '-'nell'altro, diventeremo 

fra non molto spero, padroni della chiesetta 
dell'Arena, della : casa attigua è; di tutto il 
terreno , circostante.-1- La casa che è di re
cente costruzione, si mostra e solida e abba
stanza qapace: per contenere raccolte di pic
coli oggetti richiedenti poco spazio; il re.-
stante può servire di abitazione al custode 
èrmi'' ™m>*i,-wiT . 

% . ; 

- Dato che molto di hello ci pervenga e 
in fatto di quadrile in fatto di statue ecc., 
si alzino ai fianchi o dietro quella casa, vai
ati locali a terreno che servano da pinacoteca^ 
e si potrà, in essi provvedere a tutte; le esi
genze di luce necessaria agli oggetti di belle 
arti, esigenze che son troppo spesso impedite 
nelle vecchie fabbriche, per quantp bene ridotte. 
Quale miglior modo di onorare il sito ove i|i 
glande ' fiorentino fondava la nuova pittura 
italiana, e; preparava la via a Leonardo, a Mi
chelangelo a Kaffaello?. : ?! 

S? avverta, che qualunque fos'se per e3sero 
il-dispendio di queste nuove sale ad uso di 
pinacoteca, ci:sarebbe sempre il risparmio 
della spesa, pe) grande scalone che, come fu 
progettato per la ex Caserma del Santo, non. 
costerebbe meno,, a mio,credere, colle neces-
sar^decorazioni, di lire it. 40,000.Riavverta 
di più, che costruenfìo a nuovo, si sa fin do,ve 
pno 'andare il dispendio, e si evita il pericolo 
probabilissimo, che nel por mano ai vecchi 
muri e nel rinnovare le incavallature del tetto 
(come, si â rebbei a fare nella ex Caserma, 
aecoudo il progetto .Maestri)1, si trovino, tali 
Inasti da Qptyigarie ai spesa molto maggiore 
ella preventivata, senza, alcuna colpa dell'inr 
;égnere progettante. Chi non sa quali abbagli 
!'prendano ancnp dagli'architetti più pratici^ 

più''àbili nel preventivare il denaro occorrente 
a rassettare e ' a' ridurre fabbriche ve'echie ?. 
^SenonohèHl1 giorno i^ cui ci verrà-giusta 
ragione di elevare là ' predetta nuova pina
coteca, è \(vorrei ingannarmi) lontano,: lontano 
aŝ aj.,, forse è •serbato alle: vegnenti genera
zioni; e intanto il Comune, risparmiando pel 
proposto .museo, una considerevole sommâ  
potrebbe avvisare^, mezzi 6y dar principio 
al nuovo Cimitero, giacche T antico ridotto 
vergognoso e malsano, reclama da troppo 
tempo d'essere rimutato. Fu detto da acuti 
ingegni che lo stato di civiltà dei viventi si 
misura .dalla cura che danno ai lor morti. 
Guai se a codesta stregua dovesse-misurarsi 
quella della città nostral Fortuna che la sen
tenza, almeno rispetto a noi, può essere vit
toriosamente combattuta con altri fatti so
lenni. » 
Padova 11 Gennaio 1869. P. SELVATICO, 

» 1 ^ « R * * 

\ i essendo alto colla cornice metri 6, lascerebbe i sciar quella quadreria ove è attualmente, agi 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Firenze. 19 marzoV 
E molto facile al Diritto il dichiarare 

che in fatto di sistema politico internazio
nale il paese ha un'opinione netta e pre
cisa, e che le incertezze non sono che nel 
Governo. Il paese, secondo auel giornale, 

..1 
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-vuole che l'Italia si mantenga arbitra 
conciliatrice tra le. potere contendenti. È 
una posizione superiore che a stent( ' " 
potuto tenereW Inghilterra, la qua 
resto non ha avuto molta autori tà/nell' e-
sercitarla fuorché Verso l'Italia, pèrche era 
debole, nel 1849. Ma noi non siamo né 
forti, nò autorevoli nel consesso europeo 
per poter pretendere alla posizione di ar
bitri ; ed anche come conciliatori non a-
vremmo che un voto morale. Il giorno in 
.cui volessimo appoggiare,'dopo unaritinga 
guerra, una, delle parti .contendenti,' questa 
non potrebb'esserela più, fortunata, perocché 

- . . - . 
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£ouvm$iohè che questa 
Ila legge non fosse la p 

reta Ma, ad esempio del Wremàenblal di Vienna 
gittata, i | si deve suppórre che sieno state prese intel-

ministri della1 giierra e della marina hanno f ligenze misteriose e $pa più alta portata fra 
esentalo olla 'Camera nn progetto dì; legge | i 'àue gabinétti che tuia alleanza offensiva 
de| cella liquidazione delle pensioni di ri- * difensiva unisca ormairimpero d'Austria a 

forma, si debba anche tener contò dellé'cani 
paghe di guerra e del servizio militare a 
bordo dei regi legni armati in tem|6 di pace 
e sulla costa in tempo di guèrra marittima. 

« IDI ! IYJTÌ 
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11 Monitore delle Strade Ferrate annunzia 
che si sta trattando una convenzione fra la 
Soc'età dell'Alta Italia e quella delle Meri
dionali e di navigazione adriatico - orientale 

r i ' attivazione^'un treno diretto settima-
le tra Susa e Brindisi e viceversa, i 

regno dltalìa ? Non5 si deve pensare piuttosto 
che il ravvicinamento di questi due Stati è 
la oonéeguorizàt naturale d'una situazione 
creata dagli avvenimenti? 

L'Austria avendo dato all'ita Ha ciò ohe 
uesta reclamava nell'interesse della sua uni-
càzìonè e non vò 

tf\ 

ella sarebbe tanto orgogliósa (la risponderci naie tra Susa e Brindisi e viceversa, in coiti-
in troppo tam. E se fòsse la potenza pe-

molante quella a cu. offeriamoil Rostro ; g g j 8f::fcompir(,bbo u m m di• ̂  a 

un troppo tardi. E se Ì8sse'jà potenza pe- c^énàr colla ferrovia Peli e col batello a 
™£L™ ÙHAIMIM.. -j^/*-:r:..-J- M -JAC^' vapore proveniente dall'Egitto; Con questo 

aiuto, ci sarebbe P e ^ ^ ^ i i ' ^ i M I f e i Blindisi in meno di 2G0re, compreso il tempo 
tendenti si accomodassero, e noi nmanes;^ B U b n i t o p e r le fermale. , . 
suno esposti adi attacchi di uno dei due. ° * . » 
Gmoeare a giuoco sictìro non si può mai 
in fatto di guerre v . ^ s t f ^ r ^ 6 ^ ! ' ! ^ ^ ^ 

• 

decisa sin 'da principio, ;;i>o\chè4 ^bbianto 
• • - • • • ' ' i - i R b l ' i ' 1 ' ! <r~*-r ' • • • •' . ' i ' V / v 5 i 

molto da guadagnare. La meutrajita aspe,!-

Oggi la Gazzetta d'Italia contiene una 
corrispondenza da Padova in datali) cor
rente con degli appunti al nostro, indiriz
zo, motivati da qualche ommissione nella 

PRUSSIA. •- Bismàrk è ammalato. Con
fermaci la notìzia che il conte Brassier do 
8. Simon sia destinato al posto di ministro 
deUa Pmssìa a j'irenze. 

PRINCIPATI DANUBIANI. - Un falso 
allarme ha fitto credere ner un momento al 
tentativo di passaggio in Turchia d'una nuova 
banda bulgara. Le misure energiche prese dal 
governo rumeno rendono impossibile questo 
tentativo. 

inrrioni «aÉMfrt AUSTRIA. — E' stata respinta con 81 voti 

confitto o l disuso M » duo Zu ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ M > m o m mvhio , 
" -' -*-** Àlessandretta in 

yaquebots sulle 
e dUeaie in queste dimostrazioni di cordia- f C 0 ^ ! t J ^ M ^ T , . . .: _ 
lità e di confidenza di cui i giornali tedeschi i UNGHERIA.-Le elezioni continuano ad 
sisono occupati in un modo estremo. . essere favorevoli al partito di Daak. 

I SPAGNA.— Un decreto di Sagasta or-
j dina pel 13 aprile le elezioni dei collegi va-

CRONACA VENETA 
fl i i l p b Gll0ll80a-4ìiP§fi^C S) 9fl3 ,, 

a VENEZIA,: 18 marzo*! -i-Uha buona stella 

; H 0.o iantil * H 

i ••• ì canti. 
isasi m^ém1SW-m®$M** 

tatnee ,o pronta a .tramutarsi m alleala , saremmo1 foconi» secondo il corri- i 
a momento ° l W « « ^ ^ l ^ a - LmMe, vìtómdo la 'festa ch'ebbe luogo 
.ioni che sono assodate e forU, ed asp- ^MM mart i r i Piazza littorio Emanuele, 
rano ad -esercitare una^nflueriza e un pij- ? | , n a i n p a r t i c o l a r e a corrispondente 
«mateittM* ^ ^ ^ f o l ^ ^ f e ^ ^ perchè il Giornale di Padova focem] 
caso, Roma,.! Frentino e Jlstna chiedono ; ^ m p f e , , e n n o deiPAssociazione dèi Vete1-
nuoy. n^f tn , « J ^ j ^ C T x f 1 » i!Gerani del 1848-49, mentre fece un MM 
neutralità'aspettatrice,.,0hejo non esito a *!»...*, •,'.. t.Xbhl.^.yiis...idtav^A?..!^/^.! 
Qualificare una splendida M umanitaria 

w,,swpàMmM^ fc .storna ? brevità d) una ztowe gli rda torto. Deli resto lasciandoia-4 • K ^ w ^ ì ^ 

, _ ^potremmo addurre la 
relazione fatta, si può dire, 

proteggo,xiflciBamente | a .filantropica institu*-
aione degli oapzii marini. _ 

Ai doni dei privati e corpi morali già an
nunciati, venne ora ad aggiungersi quello 
del Governo, di h. 500. lìa Cifra; ò.tnodesta, 
se vuoisi, ma importante per la simpatia 
che implioa, chiaramente espressa poi nella 
lettera accompagnatala. 

La Banca nazionale da?a li., 400, e la 
Soòietà che s'intitola dei Ludri generosi 
mandò essi, pure ,una lettera gentile al pre • 
Sidente del Gomitato, con un'offerta di L. 60. 

Per ultimo, annunciamo con piacere, ohe 
Sua <;Maestà ha accordato l'uso deli Giardino 
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zip/e.. gu:ju* vvuu, w ^ o
l « 7 ^ r 9. tamburro battente nella stessa ora della 

parte la ...questione se 1 art; 188 f i la legge ^ f e t ^ per cui abbiamo dovuto p quel 

non -avroDDB1 oovuio appi 
deputati.:• StfiDquééQ hanno dovei uepuuui. DCMju îr ii-um u^y0M ijupflriciM voìontarii dtìl -1MS-Ì9. Se di fatti abbia
da adempiere, non accenno gì mcanclii m o accennato'che formavano l'estrema, der 
inferiori, e li lascino a l altri M argo- j .stra della; linea, e se doveano,quindi,, come 
peria.lpm mconipatibilitaal^ depulazione* osserva il .'corrispondente, di necessità; di-
provinciale ,:non per \y inapplicabilità del- | ^ a r e cogli-altri e per primi, ne viene di 
j:arf 188. u risa ^_-Y-™*.. *}*™[. (; ̂ riseguyàlche siano, essi: pure, e compresi 

MM^K^W^^^M^^^k I stissima ' eccezione,1 ' M p r ì S ! da lodevole 
vincia, deHa ns^os_sione;delteiimposteri(lei ; c o n s u ^ ^ 1 ^ ^ ^ - ^ » ^ - - - ^ «MP consuetudine in favore dell'infanzia e-dei-
servizio di tesoreria,': del demanio. Sorse-'-a . I' adolescenza. Del resto credevamo che 
gOT^^%99^§S?P^ffi^^M^^Ml?*??»?^? I ^complemento di quanto risguardava.pe,r 
Pepe che vorrebbe le amministrazioni fi- quel giorno l'Associazione dei volontarn 
nanziarie divise; e Mfo 50, ad- onta-delia \ ^ 4 8 - ^ bastasse la sollecita e gradita pre^ 
sua-grandeiuimporlanza^fu quasi senza àl̂  l "™??m~- --• . i . . . . . - . . ,»- .- ,^ ,^ .^ i^u 

; • 

* i_> 

tt ! 

trai discussione approvato; colsegùénté-àr-; 
ticolo poi si posero sotto, la diròzionéjegli 
intendenti di . t e k p P amministra
zioni delle gabelle e, del (ondo per il cid o. 
Rimangono quindi esclusi ì servizi del lotto 

mura.u-con cui abbiamo poi riportata la 
bella lettera che S, 'fiì il1 Liió^Gén.'Co
mandante la Divisione Thaon Co. di ' Revèl 
indirizzava ainilustr. Presidenza di quel-
l'Associazione, y 

J3asc(dàli., Sorse-allora il deputatomwm® 1 zettd d'Italia: 
a: proporr^ elm la legge fosse: troncata alle • aa al tu 

» • ' ? r..y 
ìntenden^,trasportando lav parte ultima I • Leggesi nel ConsUtutionhel:- mmmQì) 
sul persopaje.in una legge apposita- sullo | J il richiamo del'conte TJsetiom, mmî Ka 
stato degli impiegati.̂  Ministero e Commise I della Prussia a F;renze continua a prpoccuj' 
sione furono d'accordo a respingerò tale I pare la stampa tedesca, audtriaca,e più wana", 8 T — T r - - r -
proposta, e la Camera votò quella del mi- ' Non passa giornoT senza che qualche giornpde I stra città è m completo ribasso. Anche ieri 
K--J....,v7 u!Ajh.mi n^d..AiAia?j> : 'yj.'j ; di Berlino o di Vienna non metta innanzi S l e bandiere si 

'^ il Tribunale oon sentenza odierna, ha ! 
condannato il redattore gerente resp'órìsabile ,jj 
del giornale La Ragione, bar. Ferdinando ; 
'jm&pW O.gìorni. d'arresto e 400 Lire', di ' 
"multa;.,,,., « :[• :: < 

— Sappiamo'-poii chiò1 il Tribunale d'ap- \ 
pello haiconfermata , contro il gerente del 
Giovimi Frittiti la sentenza del Tribnnalè 
provinoiaìe d' Udine, colla qualò; era stato 
condannato a due anni "'di-' carcere e 400Ò I 
Lire di multa. ' W (Idem) 

— La Società veneta montanistica ha ce
duto T esercizio della sua miniera di Valda-
gno ai signor càv. Alessandro Rossi di Schio 
per un periodo d'anni, (Idem.) 

' i t f i T / r f li- •'. • P •:•-,. . • ' • ' • 

;• § ttp -• / -
11 T * ì ' ' " 
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FIRENZE, — Il Din«o crede che per le 
vacanze diPasqua la Camera si -prènderà non 
otto, tua'quindici giorni almeno; 0i' 

>s- h Gmetè1 Iialictno Smentisce cafcego: 
Ticaraente le vaghe vpc> di c^ài ministerale 
con le seguenti parole: . , , 

Le informazioni da noi assunte ci permet
tono di ritenere che simili voci non nanno 
fondamento di^ortaw: 

Il Gabinetto è unito ora più che mai; 
tanto..-nelle-questioni interne;, che in quelle 
assai più importanti dell'estero. 

— Siamo informati che dopo Pasqua S. 
A. R. il principe Tommaso farà una visita 
a S. A. E. la duchessa di -Genova, sua I P 
dre, a Montone ; quindi ritornerà in colleggio 
adHarrow* ' > (Qa*z. deW Emilia) 

BOLOGNA, 20." - jpccisamente l'entu
siasmo di metter fuori' le bandiere nella no-
Ji. _ • i Ì . Ì v Ì^ - , L^ , . i ^i.,.-. •..;i 4 ì •'.* « 

rzo 
. > . Pres. Casati 
T i i. v • L&\ rtbn l'io liinì'v'i 
La seduta è aperta allo oi*e 3 ,p., ., ,! 

'L'ordine del gioVno recai la discusétoue d t̂ 
progetto di legge; })er rappròvazione del co
dice penale marittimo,, ,, ÓJ ! !J; oìaiBl 
~' Farina propone ch9 ài .diaeuta codice pa
nale marittimo articolo ^or'artic'plo. ' 
i De-Falcò propone"un òrdirìe'dìèi'giorno jcoh 
qui, s'invita il Governo a' presentare tuttii 
codici penali et di, terra, che di mare perchè 
crede ùtile e conveniente cne i co dei si dir 
sentano mettendoli a!còtìfrontò W f loro.1 

-Chiesi combatte Uv propósta'ti o-Meo. 'I 
Vigliani (relatóre) i n v i t a i senato1 é; 'se

guire ;ii( sistema altra volta addottato il quale 
non è pè.'menò'.ùtile nò -meno decoroso di 
quello proposto dall'òn. De-Falco. ' p 

jìiL'òrdine del giortiò D'é-Falco in forzala 
quale il senato passerebbe all' approvazione 
del Codice riservando , tujte lei questioni di 
principio, eletto ed appoggiato. . 

1 pureE' appoggiato l'ordine del giorno del-
l'on. V gliani a-'tenore del quale si dovrà in
cominciare la discussione daL primo articolo 
del progetto dì legge., :.. ,,, ;i, 
' La seduta è sciolta aile ore 6 p« Ì ; . , , , 

f.|| ; .. !Ì)0;-Ì r0<] Ul : ' t\W 8 ! IJ ; <\ 
$ . • " , . - , • ^ l i ' - . n ' . ) . ' 7 - "'•"•••••>•< 

CAMERA DISI REPUTATI , 
, • • • p ; ,. 1 • : [) l i f f - j ; U'-yr. •• *•• MU l u n n « J •• ; , • :i 

Seduta del 1$ marso. uì 

iq Presidenza, mari. 7 

- La seduta è iap:erta alle òro l'lr2 . 
^Seguito della;discussione del progetto di 
lqgge per il- rip,rdinamentovdell' amministrar 
zione centrale é provinciale. . 

La ! mscussione versa sul cap. U.y Inten-
denze di finanza, art.150. ! ><" ^! 

L"1 art. 50 è approvato 'senza modificazioni 
e l'art. 51 con„una;iappendice Droposta. dal 
ministero ed accettata dalla Commissione, 
Gli articoli susseguenti fino al 56 inclusiva^ 
mente sono approvati senza alcuna1 contesta-
zione,, e sono pure, approvati in conformità 

! 3U lì 

, i V J 

n atro-di fipanze, di rinviare la d scussone « IM"1™ o ai Vienna non metta innanzi 
/IPIIA fL̂ lpaV/inni -i rlnnn Picnic P v u r , a n u o v a combinazione diplomatica; i ca-
delle delegazioni a dopo lasqua, L. Mo delle alleanze sopratutto è all'ordine 

" ' " '' * dei giorno, ed inostri confratelli d'oltre Reno 
„ ,,v,. „ - „ . . ^, , „ , hanno trovato in quelle un campo fertile di 
.Scrivono da Firenze al Piccolo Giornale* — - — M -• - ^ . - •* Wtt 

di, Napoli :J 
E' smentita assolutamente qualunque idea 1 - ,, . i r j... « « « , « « « « „ „ »»»« 

di prestito forzoso. Smentite del pan le voci " ? nello corrispondenze, ea a questa sono at-
di nuove tasse. Il ministro'proporrà solo la trihuitir fatti e'leè gesta dei sovrani e degli 
riforma delle esistenti ed un nuovo catasto 
fondiario, sperandone •un1 aumento nell'introito 

si contavano sulle dita della 
mano. I fogli di opposizione,' per i sogni 
fatti nella notte e per quelli fatti ad occhi 
apertyhanno veduta la città imbandierata; 
ma chi può prendere sul serio le loroàsser-
zumici ^1 •> - (Qa%z. dell'Emilia.) 

NAPOLI, 17. ^ La Gaeta, che ha com
pletato il suo armamento, partirà òggi 0 do-

v; Gamoray-Digny I (ministro) osserva che 
ora toccherebbe di discutere le delegazioni 
governative. L'argomento è gravissimo. 

Il ministero ha esaminato maturamente la 
questione, ma non giunse ancora' a mettersi 
d'accordo colla Commissione. Gli & per que
sta ragione che, il governo pregherebbe la 

j Camera di sospendere per il momento la di-
Vscussione di questo capo che tratta delle de

legazioni e rinviarla dopo le vacanze. 
, Labaro anderebhe più in là e proporrebbe 
che la legge terminasse qui. 

bastevole a provvedere ai bisogni della si-
tunzione. 

V 

* 

uomini di stato dei duo paesi. __ 
E' incontrastabile che i rapporti tra Fi

renze e Vienna rivelano un carattere ami 

j y ^ r - ^ * r 

• HO 

chevole, che già da molti anni mancava com- :i VK ia„„1 
pletamente. Lo scambio delle cordiali assicu-; ì lù legQl 

mani per Genova, dove taràpar^ della ; . ^9oni (relatore) appoggia la proposta 
f squadra che sarà comandata dal duca d'Aosta. d e l m , n l s t I 0 , '' 
| (Picc. Giorn. di Napoli) ' \ Guerrieri Gonaaga propone;;la questione 
I SALERNO. - Nelle ultime1 V " "" 
{ coste da Salerno a, Paola, sono 

eroi 

Leggesi m\VEsercito-, 
E1 noto che la.-Corte dei conti, nel liqui-

razioni tra il re Vittorio Emanuele ed il ba
rone Kubeck ministro dell'Austria a Firenze; \ 

;1 la missione di cortesia, di cui fu incaricato < 
* * M 

• • NOTIZIE ESTERE 

' L K 

Ì . » 

. — li Belgio ha aderito for-

dare le pensioni ai militari dell'esercito e il generale Della Bocca per l'imperatore Fran- ì 
dell' armata collocati in riposo per riforma, cesco Guseppe all'occasione del suo passaggio ! 
rifiutossi sempre di; valutar loro le campagne per Trieste; il tuono ed il linguaggio dei-
di guerra,] le quali, secondo le leggi dei 25 giornali austriaci ed italiani : tutto ciò forma, malmente alla proposta della Francia; alla 
maggio e,W luglio 1852, danno diritto ad un ' insieme d'indizi dei qu^i è impossibile, fine di questo mese si radunerà a Parigi la 
un aumento di pensione. r disconoscere il significato. " ° | /iAW,mifl0iA»,fl miofa Commissione mista. 

sopra tutte le:proposte. l\ ,> 
W approvata la proposta sospensiva. Per 

conseguenza ,nmane sospesa 1 ulteriore di
scussione della legge amministrativa. 

L'ordine del giorno recherebbe il seguito 
della discussione del bilancio della marina, 
ma essendo impedito il relatore, il|Presidente 
scioglie la seduta alle ore 4 8[4. 

Domani seduta alle 2. 
—^gByMHttMRfcJBI 
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E NOTIZIE VARIE. 
Sappilamo ohe oggi S. E. il Luogotenente 

generale conte Thaon di Revel comandante 
la dividono militare, insieme ai signori co-

;"-mandanti d Corpo delpresidio, assistevaAh 
resime dolla scuola d'equitazione, che, par: 
essere ultimato il corso, prestavano i signori 
ojpitam di fanteria qui di guarnigióne! • 

Il sig. generale ebbe ad esumare la pro
pria soddisfazione sia pel regolare funziona
mento della scuola, che per i notevoli., pro
gressi neìl'equitazióne, di cui diedero prova 
i signori capimi. ™ , 

AccailcaMia a ftcneilclo de i poveri 
vcp^ignosi. •— Domani sera 21 corrente 
(all'ora che saia stabilita da apposito avviso) 
per iniziativa del filantropico popolano Luigi 
veronese e col generoso concorso di cittadini 
e della musica del 6° granatieri si darà un 
trattenimento al Teatro Concordi a vantaggio 
di alcuni poderi vergognosi. 

Lo spettacolo ai compone della recita di 
una commedia in 3 atti e di concerti est

uiti sul piano negli intermezzi dal signor 
Sottazzo maestro dell' Istituto dei ciechi. 
Lo scopo filantropico ed il gentile pensiero 

degli iniziatori ci offrono pegno sicuro del feJi 
lice esito cibila serata. ** 

Ospizil marini . -^ Scrive la Gaza, di 
Venezia del 17 : 

betta, 1. 5, az. 1, Id.iHi Surnan conte Pietro, 
1. 5, az. 1, id. -* Emo Càpoailista contessa 
Maria, lire\&>vaz. 1, id. — Emo Capodilista 
contessa Lucia nata Maldura. 1. 5, az. 1, id. 
- Lussana prof. Filippo, li 5, az. 1, id • 
Fiorese Pacchierotti Maria, 1. 15, az. 3, id. 
•^Minich prof. Serafino Rafaele, 1.15, az. 3, 
id. — Podreoca cav; dott. G. Leonida perso 
e moglie, liro 10, az. 2, id. — Maroni avv. 
Giuseppe di Venezia, li 10, azioni 2, id. -
Gianelli Domenico fu Antonio, 1. 5, azioni!, 
i l . — Breda Felice Luigi, 1.5, az. 1,jid. — 
Levi Salvatore di Samuele, 1. 5, az. 1, id. — 
Estense Selvatico conto Pietro, 1. 5, az. 1, id. 
— ladri Egidio avv. 1. 5, az. 1, id. — Lu-
pati Drigo Vittoria, 1...5, az. 1, id. -« Dina 
fratelli, 1. 15,.al 3 id; - Luzzato Ah ramo, 

M. Giuditta 

•li : 

>! 

I 

uestue illecite. 
Qaltgtloue ^lutlla'iiarla. 

naie civile e correzionale di Milano in una 
causa del coreografo Luigi Danesi contro il 
negoziante Giovanni Vecchio che voleva op-

i)'pignorare io spartito del ballo Qretchen riib-
presentato al circo; qinisellì,,ha emessa;M 
^seguente sentenza : .- | j 

«La parte musicale che, congiunta alla 
t!parte mimica, compie il balio, si che possa 
prodursi sulle scene, si considera per l'au
tore di, quest' ultima, che a tale scopo l'abbia 

^acquistata, come un mezzo od istrumento da 
1 esercitare la sua professione. — Un ballo 
(quandi, siccome composizione da eseguirsi 

vm o„ o ÌA -n T U v 4. AI- p sulle scene,;, non può essere oppignoratola' 
1. 10, az 2, id. ~ Papafava cav. conte Al %moo .del coreografo dal creditore di ; lui, se 
MVh L ' a ^ / ^ R S ^ W i S 0 , ~ t S ^ 0 m ì^on in, difetto Altri mobili da oppignorato Moisè e Giuseppe 'fratèlli, 1. 100, az l,id. - hG B o U à n t o p e r o a u s a dì< ct,edìfcj d£fhf legget 
DaZaraMarco ^ Moisfe,1.100, az. 1, id..w i; privilegiati. - La parte mimica d'un ballo 

citarono prima il Ministero, è il caso dt 
esclamare: « Viva la logica !» 

i • i 

, i . I V 0*5 

lì 
ali 

r e 

ì 1 J 

«»* 

tì 

tv 

Saloni. Salom, 1. 10, socio straord. ! è opera d'ingegno non altrinientt che 

. • 

«Sulla proposta delia Deputazione, e udita I Jaltortn Scapin Twesa, 1. 10, az. 2, id. 
la stringente relazione che ne/lesse l'egregio g P»8?aa£ Petrettini Alessandro, 1. 25, az. 5, 
m?, Tt,,°.. «ijji-ìi^.a... /s^,i5_. ^, -»,.*. s id. — Puppati Matteo, lire .5, az., 1, id.. -r-

Dal Zio fratelli, lire 5, az. 1, id. — Morello 
Orazio, 1. 5, az. 1, id. L. 1496.— Az. 86 
Importo degli el. pubblio. » 4576.25 > 257 

conati fratelli, ì. 10, id. — Sacchi dott. Giù- 3„Q-ta r^SCnStA'1' lXkZM??,«&"iAZt ;i uaun «L 
seppe, 1. 5, id. - Scala dott. Augusto, 1.5, W^ ^s ica le , perciò, eia che il ballo sia 
id. - Perazzó Felicita, 1. 2, il I Estense f ^ t o eseguito o pubblicato, sia che trovisi 
Selvatico conte Giovanni,; J. 10, az. 2, socio 
ord. • Bellondini F " * 4 * * ,rM 

-Vita Jacur Moisò, 
Di Revel Castelbarco 
socia straord. ~ Bolzan Piazza Madiaieni»; 

rif 20, id. - RagazzinilprOf; Frane, h 5, az. 1 
socio ord; — Cavalli conte Ferdinando, 1. 30, 
socio straord. —' Helniann ©ùilio; 1, 5, id. 

Mmn Pietro, 1. 10, az. 2i socio ord. — 

tuttora inedito, non fc soggetto ad esecuzione 
essere oppignoralo, 

opere d'inge- < 
procedura ct-

Ati ouuuycj i ic iKiabivuu uua uo, icone x egregiu 
consigliere deputato cav. Giuseppe Bianchini, 
il Consiglio provinciale di Rovigo votò, pochi, 
gorni sono, un sussidio di lire 4,200 per 
l'erezione dell'Ospizio marino veneto al Lido; 
assicurando così pei poveri Borofolosì di 
quella Provincia 6 o 7 posti d'alloggio per
petui gmtulti; e 'concorrendo ad Un'opera/ 
oltreché' di carità e dj sajute, di verae gene
rale utilità. X sus^idii votati sin ora (iritén 
dendo quelli di cui abbiamo notizia sicura) 
da Piovinc'e e Comuni, sommano per tanto 
complessivamente a lire 36,700; d; cui lire 
15,000 del?u Provincia, ù lire 6000 del Co
mune di Venez.a, lire 6000 della Provincia 
di Treviso, lire 4500 della Provincia di Vi
cenza, e lire 1000 della Provincia di Bel
luno. Sappiamo però che nelle Provincie di 
Treviso o V.cenza anche i Comuni votarono 
o votai.o qualche eiusidio allo stesso scopo, 
.e che tii."attende poi valido concorso dalle 
Provincie dì Padova e di Verona, ò forse 
anche da quella di Udine.» ' " 

• Per 
siamo aggiungere che le speranze & 
felice di questa benefica istituzione ormai 
sono cambiate in certezza, come ne offrono 

* r,-l i Ì \ * 

Totale L. 6072.25 Az. 343 
Slceoraz loul di nuovo « o n e r e . Sul 

muricciolo e marciapieai ohe corre intorno 
alla Bisilica del Santo si ha l'abitudine di 
stendere la. biancheria per asciuttarla. Vera
mente ci sembra che quello1 non sia il luogo 
più. conveniente e che qualcuno dovrebbe inoj-
pedit'e un simile sconcio, il quale''del resto ti 
ripete,in molti altri siti della città. Ma che 
giova parlare ai sordi? f 
. Vi'altro levi alle ore 7 1̂ 2 pom. circa 
duej individui riconosc;uti per certi C. G. 
B..,. entrando m città per la Birriera | i 
CoSalunga, insultarono:e. trascorsero a vie di 
.fatto contro la.guardia daziaria, R. G. di sor-
vizio in quella località. Il motivo di queste 
violenzetu la domanda diretta dalia guardia 

Processo di stampa. L altro ieri eboe 
luogo il dibattimento in confronto del gè-

brente responsabile del Vetieto cattolico sig. 
^Baldanello Costante. Il titolo d'accusa xitfk 
privasi al reato di stampa previsto dal § 491 
del codice penale austiaoo. La parte lesa età : 
l'abate prof. Marini. Malgrado le eccezioni 
delia difesa, il gerente dei Veneto cattolico 
fu .condannato a tre settimane di carcere e 
300 lire di multa. '-• 

p Ficcanaso Auche il gerente del giornale I 
di quaBlonoaie, che si pubblica in Torino, fu \ 

DISPACCI IBLBiORAFICr 'P 

TRIESTE. — L.imperatore è arrivato sta
mane col vapore Greif. Fu ricevuto dai mi
nistri Beust, Taa fé e Plener, dal luogotenente 
Moering e dal divisionario Wetzlar. L'impe
ratore rispondendo al podestà ohe recossi ad 
ossequiarlo con tutto il mun'cipio dìsW che 
avrà a cuore il destinò di Trieste, e com-* 
piacevasi dei progressi di questo territorio* 
L'imperatore dopo la rivista militare ricevette 
in udienza Della Rocca, poi il clero, il mu
nicipio, consoli e le autorità militari e civili» 
L'imperatóre assisterà al pisseggio del corSof 
indi visiterà gli arsenali. Li città, e il porta 
sono imbandierati. Il pubblico è festante. 

MADRID, 19. — t a Gazzetta reca tele
grammi di congratulazione per la repressione 
dei tumulti di Xeres. ; ^ ; 

DISPACCI. 

VIENNA, 20.— Legge3i nella P r i l l a 
Russia tenta ;far cessare le recenti disposi
zioni adottate dalla Porta circi le capitola
zioni dei Greci in Turchia. Le pratiohe fette 
in questo senso dalla Russia presso le pò" 
tenze hanno poche probabilità di successo^ 

ROMA, 19. — E' giunto il principe ^ 
berto ex duca di Parma per la via di »# 
Assicurasi che il suo matrimoniò còlla Pria* 
cipessa Mara sorella dell'ex Rj di Napoli 
celebrerassi fra breve dal Papa in Vaticano* 

tt ^ J r i I 

SPETTACOLI. 
^condannalo in contumàcia a.«, anni di ca^ lì n

 T*K™° a^lBkf\' ^ Z} ^afrimonio *es 
pere, 3000 lire di multa, e sospensione del \ ^ opera buffa del mostro CimarosflL^r 
giOrOiHG. • 

•'. '•..Pioggia,. «Il cablila. -~ Il prof. Pai* 
mieti .8cr.ive.r in. data dell'llv al giocolo 
Giornale dt Napoli: I » 

Nel giorno M ieri con una forte discesa | 
del barometro\, il quale alle 3 pom. era ì 
giunto a 037 mra. sulla'specola università: 

MUSEO ANATOMICO WILLARDT E WKLTJIK s i 
Pozzetto. LI •r : 

PARIGI 
Rendita :fir. 8 010 . . • « 
- » italiana 6 %)'-» 
Azioni' ferr." ló&nk-^?ietè 
Obblig. * » » 
Azioni ferr; xonaune ' •" 

fi -
l l w 

r i a r s i levò un vento di S. E, e,di 
scirocco, e l'aria divenne fortetilèhte cali
ginosa. Verso sera cadeva una sabbia finis- j ^ ^ ^ « W * ' ° 
sima di un color gialliccio -sbiadito,: che pel { K & ^ B ^ t ó t ó . 

Oblig. fer. inerid. 

18 marzo ) 
70 32 70 
56 42 56 30 

477 - .476 m 
231 50 230 75 
5 1 - 51 

vento e per la pioggia non sipiitè racco-
ntà. E3S* non è ve 

quanto riflette la citlà nostra pos- I M c ^ J S ^ ? ^ C * G* e B - s e ^ ^ ^ W 8 ' 
aggiungere che le.speranze sull'esito I s e r o soggetlolT dàzio. ., 

Il ripeterei di simili disordini richiede che 
P autorità, a cui fu prodotto ricorso del fatto, 

la più splendida prova ^ricche e numeri g ^ ^ 
rose largizioni cittadine che il nostro gior- ! t^m e v e* t u a l i e aerie conseguenzê  che 

glere: in tìna certa quant..-. .̂ .JU« MV« v ,«, 
unta dal Vesuvio, il quale non ha presentato 
alcun** fenomeno , ma è stata eondobta dal 
vento da contrade remote, come altre volte 

Cambio sull'Italia. ^ , 
Credito mobiliare francese « 

Vienna. Cambio su Londra 
Londra. Consolid. inglesi 

Q u i n t o e l e n c o , . 4 * gffeW.pQr JaÀ'wì contemplati dal regolamento. 

socio straor-.innano. — uoiau ì/uiiiu contessa j w* —-*-*-- »- «»•- — «r—«».«•• Kwno,L«« ^ 
Lucrezia, lire 100, azioni 1, socia perpetua. J corrente colla Compagnia Diligenti Calloud, 
- •Binfiobi -nob.ie Elisa erede Cassidi. 1. 5, | c?9 ^ ™ e o r a o di rappresentaziomper la 
az. 1, socia òrd. - Bettei Francesco^ 1. 5̂  | stagione di; primavera. 

TI Cftmporese dott. Andrea, | Teatro Garibaldi. — ieri sera il Don socio or/?in 
1. 20, az. 4, socio .ord. 
Eerd 

Montesanto dott. | Procopio ha rianimato il teatro e fu lieta-

croscopio che la medesima proveniva dall'in
terno dell'Africa. / --' . * W m 

ij l i g iornale di Vdlue neFluo numerò 
67 di ieri ci ha onorato di ri portare-l'arti
colo JìulleJariffe postali comparso nel nul 
me;o 57, 8 maizo;, del nostro giornale, % 
certo per una svista omise di citarne la fontê . 
| Ci perrnettiamo di rendercelo avvertito as*-

ocanzal 
. • 

monto 
della Banca mutua popolare di Pàdova peir 
l'anno 1868 ed atti ^eli'assemb 

128 50 128 

167 50 167 a 
37,8 37[8 

281 - 280 ! 

124 IO 124 3(1 
9 3 - 93114 
425 - 422 
645 - 642 

.i . : 

< ( _ . • -

'} 

BORSA DI FIRENZE 
20 marzo 

Rendita 58.22 58.17. 
Oro 20.67 20.66. , .<i 1 
Londra tre mesi 25 80 25.80. 
Francia tre mesi 103..3(4 103-1 (4. ^ 
Obbligaziòniiregìa tabacchi 438 li2 438,^-
Azioni M » e» 659.-657.-^. 
Prestito nazionale 79.75 79.60. : l 

« « * 

socio ord. — Casalini Leonarduzzi Edvige, S del quale dobbiamo rimediare ad una invo-
1. 100, 885. i, socia perp. — Pinali cav. prof. Montana ommissione, come si è quella di non 
Vincenzo, 1. 30, focio str. — TorToJati Car- L Toffo)ati Car- | aver ricordato colle meritate lodi il bellis-

assembiea generale 
degli azionisti tenuta li 14 febbraio 1869 
nella sala del Consiglio del palazzo munici? 
pale. -

B.a Soc le ià «li m u t u o «occorso degli 
artigiani vicentini ha pubblicato il rendicontò 
dell'anno. 1868, XI della Società, approvato 
dalla Direzione dietro rapporto dei revisori 
nella seduta 3 Uiarzo 1869. 
;• lia pr ima rappresentazione in Italia della 
lessa...solenne di Rossini avrà luogo al teatro 

pQnpnal>e di Bologna, martedì 23 corrente 
alle ore È pom. La messa suddetta verrà pure 
eseguita nei susseguenti giorni di giovedì 25 e 
domenica 28. ,j " " ; 

Bartolomeo Moschin, gerente responsabilai^ 

Estrazione del lotto ©gg^I | | f t f 
guita in Venezia: 

59-44-22^12-50 
1 

vi 

man 
+ < t 

• i f i t / l f c ' i i l /k.J i 

t . - Va 

IM seguito a l ia cura del Santo Pacre 
mediante la dolce Rewlenta Arabica Ito 

lire-5, az. I, id.— Bruma Argenti Luigia, |-, 
lire 5, azioni 1, id. — De Z gno barone cav. f 
Achille, 1. 20, socio str.. — Callegari Rosa» I 
1. 2, id. — Piotto Girolamo, lire 5, id. — | 
Da Z ira Paolo, 1. 10 id. - Mittiazzi Cri- ì 
storerò, 1.10, id. — Trivellato Ant., 1. 5, id. 
r.Schuster Mo:sè, 1. 5, id, - Bellavite Luigi, 
l 5, id. « Conti Clemente, 1. 2, id. - Muuin 
Paolucc.i Chiara, 1. 5, az. 1, socia ordin. — ' 
Meneghini co min. Andrea, 1. 15, az. 3, id. 
— Giudice Giovanni, 1. 5, az. 1, id. — Hesse 
prof. Andrea, 1. 5, az. 1, id. — Morat Aga-
laor Edward famigliagli 100, azioni 1, socio 
perpetuo.- *- De Benedetti avv. Mattia, 1.100, 
az. 1, id. — Donati avv, Marco, 1. 5, az. 1, 
socio ordin. — Tivaroni avv. Giuseppe, 1. 5, 
az. 1, id. — Zuceo co. Teodoro, 1. 30, az. 6, id. 
- Magri Camillo, i. 5, az. 1, id. - Chiarelli 
Angeli Lucia, 1. 5, az. 1, id. - Fai Elisa- . 

.1 

I 1 I M 

'ti 
« 4i i i 

a presidente 
Il dott. Luca Antonio Lupati 

a vicepresidente 
l\ doifc. Pietro Pignolo 

a segretarìi 
Il prof. Giovanni Battista Fiorioli 
Il prof. ab. Domenico Zarpellon 

Ci consta ohe furono arrestati gli autori 
dei disordini» a cui accennava il nostro gior
nale di ieri, commesii l'altra notte in Caffè 
Pedrocchi. r» 

Salarlo d i P u l i b l l e a S i c u r e z z a . 
17 marzo. ; ' 

M. Maria fu Giuseppe d'anni 36 per con
travvenzione all'ammonUione. 

C. C. fu Giuseppe ex maestro comunale per 
truffa. 

• i 

• 
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VIndependence belge dice che le tratta
tive fra la Francia ed il Belgio progrediscono 
rapidamente verso uno scioglimento. Le basi 
della conferenza saranno probabilmente fis
sate per la prossima settimana. * 

questa deliziosa farina di salute, che guar|« 
sce, senza medicine, né purghe, nò spese, l i 
dispepsie, gastriti, gastralgie, ghiandole, ven* 
tosila, acidità, pituita, nausee, flatulenze, tro* 
miti, stitichezza, diarrea, tosse, asma, tisi 
ogni disordine di petto, gola, fiato, voce, bron 
©hi, vescica, fegato, reni, intestini, nausee» 
cervello e sangue. 60,000 cure, comprese 
di S. S. il Papa; del duca di Pluskow e della 
Sig.ra Marchesa di Brehan, etc, etc. Più ntt< 

H i. .. ,. • v , .• :«„« ! tritiva della carne, essa fa economizzare 50 
senato italiano incominciò la discussione * £ L \ w " ? . " • ? . , ! ; . - • " " " ; £ y 

ì m-A«QffA ,i«i «nMna no«aia m.^ffimn volte il suo orezzo maltn rimedi, la scatola sul progetto del codice penale marittimo. 
• n 

Ora che la Camera in Comitato privato 
rifiutò di discutere il progetto, per esten
dere a Venezia i benefica della navigazione 
coir Egitto; progetto per la cui presenta
zione la.,Cimerà stessa e il Senato solle-

volto il suo prezzo in altri rimedi. In scatola 
1(4 kil., 2 fr. 50 e. ; 1 kil., 8 fr. 12 % 
65 fr. Du Barry e C.ia, 2 via Oporto, Torino 
ed in provincia presso i farmacisti e droghi» 
eri. La Revaìenta al cioccolate agli stessi 
•prezzi, costando incirca 10 cent, la tazza. 

^ 

. t i - t t / , • • ; i . • •fc^lia . 
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GIORNALI I)T PADOVA 
".. ; y T SSSifc. 

I H 

JI.57&2 
EDITTO 

Si rende pubblicamente noto che le signore 
Elisabetta ed Adelaide, sorelle Cerin fu Sera
fino por se e quaU'fammin/istratrìòi giudiziali 
della eredifà della fu loro sorella Claudia Ce-
JPln, produssero a questa Regia Pretura Ur
bana T istanza 5 marzo 1869 N. 5792 colla 
fluale dichiararono di revocare formalmente 
Hiccome revocano per loro e eredi ogni man
cato di procura generale e speciale che aven
do fatto al loro cugino Pietro dottJ Ni'coletti 
fu Gaetano Notaio* in-Vicenza, nonché quello 
«ho il loro padre Serafino CeHn fu Vincenzo 
Jiveva fatto at medesimo dótt. Niooletti e che 
.gli vennero confermati da esse sorelle anco 
pe!r loro conto, nome ed interesse, e tutti 
quando pure avessero una qualche condizione 
o clausola speciale, protestando di nullità ed 
inefficacia a tutto quello e quanto venisse 
fatto ed operato dal cessato mandatario dopo 
Jairevoca presenterò ehiesero'che di tale r e -
yoca ne fosse intimato il dott. Nicoletti e data 
notizia mediante,il Giornale di Padova. 

Locchò si pubblica per ogni effetto di legge 
in relazione alla,predata istanza, nel mentre 
che viene intimata personalmente al dottor 
Nicoletti la detta istanza pei* notizia ed ogni 
eonseguente effetto di legge. 

Dalla R Pretura Urbana-
Padova li 8 marzo 1869. 

% p. n. 125 

Il Consigliere-Dirigente 
" 'PIOVENE 

N. 2350 
EDITTO 

S'invitano tutti coloro che hanno qualche 
pretesa da esercitare in confronto della ere
dità giacente di Catterina Guerini rappresen
tata dall'avvocato Grego, di presentarsi alla 
Camera N. VI di questa Pretura .pel/dì 22 a-
pross. venturo alle oro 9 ant. per insinuare o 
presentare entro il dotto termiue la loro do-
m&nia salvi gli effetti del § 813 Cod. Civile. 
^ Dalla R. Pretura Urbana 

Paiova 12 marzo 1869. 
Il Consigliere Dirigente 

, Piovane. , . 
* p . n . 7 1 

__ • 

N. 6550 
EDITTO 

£a R. Pretura in Este notifica alla Maria
lu igia Stefani-Gazziero-Pé storello, e r a d i 
Grigliano od ora assente d'ignota dimora che 
kpigia Stefani di Vescovana, ha prodotto coff-

Peti-
com-

petenza dell'attrice alla proprietà del capi
tale-di ausò. L. 154,50 giudizialmente depo
sitato e chef-attesa la irreperibilità di essa 
Maria Luigia Stefani le fu deputato in Cura
tore questo avvocato Q. B. dott. Cassiani-In-
jgoni e che ;fu.redestinata questa a. v. del 30 
ja^rilo p. v.ialie ore 9 ant. pel contradditorio 
per 'cui viene diffidata o a comparire od a 
4ar'e le necessarie istruzioni al deputatole 
(Cloratore, sotto le conseguenze di legge. 

41 presento' sarà affisso a questo Albo, in 
flutìsta Piazza e sarà inserito nel Giornale 
della Provincia. ! Jf 

Dalla R. Pretura 
Este 23 febbraio 1869 

Il R. Pretore 
FABRIS1 

% p. n. 133 

«4 >*J,ICV «volani ui i cwutau t t , uà J I IUUUW 

tifo', di essa e di Anna-Maria Stefani la 
Ziohe l ottobre 1866 N. 6550 in punto di 

M r * * - w \ xW fc*l ; &M*<>**&^im<m*metMnmr\mmmi0mMintu*m 

a base di siiyo di, ytylio e di la!luca 
Esso possiede^ìlVprBfdmo1 più'-squisito, fa 

Un'abbondante schiuma, comunica alla pelle 
an vellutato il più perfetto, è completamente 
jprivo d'acido e perciò inoffensivo per la pelle. 

Basta provarlo per convincersi che riunisce 
lot te le qualità che ha un'odore pers is te i e, 
che dura lungo tempo e che non soffre con
fronto alcuno. 

Deputo presso i signori ftigaud eVComp. 
profumieri, 45, rue de Richeiieu a Parigi 
(Francia). In Padova (Italia) deposito presso 
Ang;el«i* Cìaaerra a S. Carlo. — Bergamo 
presso Terni. » , i V 6 .». n. 14 

i 

Contro molti Mali u m u J ri 

w 

della 
• - o *• * 

m 

i'-.t ('.--• 
W l 

I 

D a ^ o ì t i anni soffriva d'un grave male 
allabocoa,e tutti i tentativi mi riuscivano 
senza effetto, anzi andava di continuo per
dendo i miei denti sani e quelli che ancora 
si trovavano nella mia bocca colla lingua si 
muovevano, le gengive sempre più si con
sumavano, ed al solo contatto della lingua 
Insanguinavano ed oltre a ciò si sviluppava 
nella .mia bocca un odore immensamente 
disaggradevole, per cui mi risolsi di pro
vare la tanto decantata 

Àqua Àxiaterina per la Bocca 
' del clou. £ G. POPP dentista 

i < » 

Sui primordii dell'uso di questa ho tro
vato che non solo spariva il cattivo odore 
della bocca, ma ancora fortiflcavansi le mie 
gengive, ed i denti si facevano sempre più 
saldi; di modo che m'accorsi di avere in 
breve tempo la mia bocca ristabilita: in 
seguito a ciò per sentimento di viva rico
noscenza rendo pubblica la cosa atìche per 
interesse d'altri, ed attribuisco [ a questa 
sorprendente aqua la bear meritata lode. ' 

Vienna, Schottenfeld;* ' ".* 
ctìntó Cllos. S t e r n i m. p. 

t ì * 
!' 

In P a d o y a P. dalle Nogare farm. ai 
Paolotti, e farm. Roberti al Cannine—Mira 
Roberti farm. — Treviso, Farmacia al leon 
d'oro— Verona, A. Frinzi farm. Stecanella 
farm. F. Pasoli farm. Silberkrauss, fratelli 
Munster negozianti in chincaglie^- Venezia 
deposito principale S. Moisò farm. Zampi
roni, G. Pòtner farm. — Pordenone, A. Ro-
vigl;o — Udine, Angelo Fabris e Filipuzfci 
farm, — Rovigno, Angelo Pavan — Sresaia 
A. Girardi farm.,— Milano, fàrm.VG. Moja. 
— Firenze, h. F. Pleft — Venezia, farm, 
Pauci, Gavidla— Torirìò, Agenzia D. Mondo 

# p . n. 32 " f' 

' -
f V *I *>> '• l* •« •%**£ 

fotografo P. Sinigaglia 
nvvisa elio a tutto il giorno '22 corr. marzo 
non accetta nuòve commissioni1 per Ritratti 
Fojogralki. — Col giorno di Martedì 23 corr. 
sarà riattivato lo studio, avendosi associato 
al? lavoro" il fotografo EUGENIO QUARTI di Ve
nezia già operatore primario presso lo Sta-r-
pilimento Sorgato, 3..p,;n.. 130 ... 
" : " •"" *" ''• • ' " astiai 

£' affittare 
in 1° piano 
in PRATO 

della VALLE N. 16 rosso — Chi desiderasse 
applicarvi si rivolga in Borgo Rovina Num. 

J 4308 Casa Navarra, • 2 p. n. 131 

* ' 1 

C! 
Prima feooietà Italiana 
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0 pi n. 171 , • 

( 1 m. 
1 ? 

' \ E J*, i 

j per importazione di SEIV1E BACHI a bozzolo giallo 
rlalla OraiBde l iuk . i tv ia o dal ' K o k a m l (provincia del Turkestan) 

Con circolare 42 marzo yvune prorogata a tutto 30_aprile 1869 la l§«tto@cvI: 
peliK, provvista di detto Seme peìl'i Ututfili 

I z l o n c 

Per informaziori e sottoscrizioni in MIL 
iCinvticvo c C a s a n o v a , Via S. Giuseppe 
Maiicicll i i%»toBii», Cremona — ' G a l l i Antoaii'Oi-'.MaVià, ìSoirosina.. I '• $ 
T o u ò l i u i ^ E ^ r a n c e s c o Padoyay.ViartìecphHpie vecchio N. 9 rosso 

•3861 m 
m . ' . • ' • . ( . . ' 
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IN TUTTE LE DIMENSIONI i r 
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a prezzi di fabbrica I 
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11 

presso la Ditta 

M 

wm 

Mì{] 
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IN PADOVA 
Via' S. Francesco 
, N. 3800. 

- \ V 

i fi 
PRIMA 

Fabbrica Europea 

Casse di ferro 
picuro contro 

il fuoco e le infrazioni 
per ;, j ! 

Libri, Documenti e Danaro 

F. Wertheim & Cs 

IM 

TKE5MMA. 

Insuperate tanto per la sicurezza 
contro 11 fcioeo, cha contro lo fu-
frazioni ; 1000 bocchini a chiapre 

una nostra CAssa souza chiavi. 

'M. 
O ^ * i 
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L'eròcacia dique 
sta preparazione è 
constatata dal 1857 
dai più celebri l e 
dici. Da qualche tem
po molte imitazioni 
si sono prodotte, ma 

presentato dal nostro 
re sempre questo sciroppo 

acheduna boccetta. 
P. Sotto la sua influenza la tosse Si calma, \ sudori notturni cessano, e l'ammalato si ricon
forta rapidamente alla salute. * ' 

I l suo impiego dà anche i più soddisfacenti risultati nei raffredori, nei catarri, nelle bron
chiti, irritazioni dj petto, ecc. \ w • 

SJ DEPOSITO' ~ ' i n ' Padova presso le, farmacie C o v i t e l i » all'Angelo e P l n n c r f i e M a u r o 
all' Università e n o l i c y q al Carmine. 6 pub. n. 10 

del Mi^macistà D E L . O H E N Z I 
' : i 

successore a S e u d e l l a r i = Porta Borsari 
V E R O I S T A 

infallibile contro la t o s s e c a n i n a . 
zione vegetale contro le g ; ^ a a . 0 3 r © ^ le più ribelli. 

Siroppo pettorale di sperimentata efficacia contro le a c o . j a l a . * t t ì e » e l i 
o o s c i i t i s a n g u i g n i . 

Deposito —• in Padova presso il sig. Cornelio farmacista all' Angolo e Giacomo 
Stoppato farmacista al .Leon d'oro, Pr>at,o della Vaile,... ,i , r r31 p. n. 27 

j i (im o an 90ii;Q Ĵ iSfiJ ,;' i rj I-IKI 
DU B A R R Y . E COW$. DI,JLQ^DRA ,..., 

ÌT^L p o l v e r e é c V ' i i a . t a v o l e t t e 
Dà l'appetito, la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni? 
dal sistema muscoloso, alimento squisito nutritivo travolte 'più che la 
carne, fortifica lo stomaco, il petto, i nèrvi e vle carni. '"' 

i s a « I I KAI l tóV o Coiwp. , v i a P r o v v i d e n z a , 34 , V C a s a T o r i n o . 
BREVETTATA DA S. M. LA REGINA D'INGUilLTERRA. 

!iU f ì * 

ae ottenni 
debitore 

_ w Parigi, 26 aprile 1866. 
All'età di 76 anni io era affetto di un impoverimento del sangue, d'insonnia, dì esauri

mento di forze e di soffocamenti accompagnati <ia un reuma intercostale. L'u3o da me fatto 
della vostra Revalenta al cioccolatte mi ha in breve tempo procurato una perfetta guari
gione. ; : > •* • •:'- GAILLARD, intendente generale dell'armata. 

(Certificato n. 65,715) - o , " H . Parigi, lì aprilo 1866. '• ' 
Signore. Mia figlia, che soffriva eccessivamente, non poteva più ne* digerire, nò dormire, 

ed era oppressa da insonnia, da debolezza e da irritazione nervosa';'Ora essa sta benissimo 
grazie alla Revalenta al, ciocpolatte, che le ha reso una'.perfetta salute, buon appetito, buona 
digestione, tranquillità dei nervi, sonno riparatore, sodezza di caitni, ed un'allegrezza di 
spirito a cui da lungo tempo non era più avvezza. v. , vi . 

Sono colla massima riconoscenza, ecc.. -• H. DI MONTLUIS ••" 
' ' Chàteau Casti Nous Cairo (Egitto) 30 maggio 1867 

Una malattia del fegato mi aveva posto tra la vita e la morte, i medici .del Cairo dispe
ravano di salvarmi: quando ho cominciato il trattamento della vostra deliziosa Revalenta 

ni una pronta e perfetta guarigione. Ah signore', di quanti ringraziamenti vi sono 
.•— In nome dell'umanità fate propagare in tutto il mondò l'eccellènte rimedio. 

> . : ''•"', DON MARTINEZ, de la Rocas y Grandas\, 
(Cura n. 69,813) Adra, provincia d'Almeria (Spagna) 21 ottobre 1867, 

* Signore. Ho la soddisfazione di dirvi che la vostra Revalenta al Cioccolatte ha perfetta
mente ristabilito la salute di mia figlia, e l 'ha guarita da un'eruzione cutanea ohe' non la 
lasciava dormire a motivo degl'insopportabili prudori eh' ella provava. Inviatemene ancora 30 
chilogramma contro l'acchiuso vaglia postale. Gradite, ecc. ft U ' ' . ' 

• PERRIN de la Hìtoles, Vice-Consolato di Francia. ''• 
(Certificato n. 69,214) Chateaild'Allons (LotetGaronne)rJgennfiio 1867. 

Signore. Trovandomi affetto ili una paralisi che mi aveva tolto l'uso della lingua ed il 
evalenta al 

ad onta 
vengo 

ora ad olfrirvene i miei sinceri ringraziamenti 
; . . . ' r LAGAN Padre. , 

LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE DU BARRY 
Si vende in scatole di latta, sigillate, di 12 Tazza L. 2,50. — 24 Tasse 4 50. — 48 Tasse 8. 

— (ossia 12 centesimi la tazza) TAVOLETTE per iure 12 tazze. IV S «O. 
Deposito — In PÀDOVA: presso F i a u c r i ce M a u r o farmacia Reale — H&hQvti-

Z a n e t t i farmacisti — VERONA; Pasoli — Frinzi farm. VENEZIA; Pouci. 
, . 12 puhb,. n. 62 • •>' ! 

Tip. 0**jivUo 1869 
i • I * v i i 1 

y * * 
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